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Il norvegese Dahlie
l’olimpionico
più medagliato
Ilnorvegese Bjorn Dahlie, con l’argento
conquistato ieri nella15 kmdi fondo ad
inseguimento (vinta dalconnazionaleAlsgaard,

terzo ilveteranokazako Smirnov
davanti alla coppia azzurra Faunere
Valbusa) è diventato l’atletache ha
conquistato il maggior numero di

medaglie nella storia delle diciotto edizioni dei
Giochi Olimpici invernali.Dahlie, 30 anni, dai
Giochi diAlbertville 1992 ha vinto sei medaglie
d’oro e quattro d’argento. Il norvegese ha
strappato ilprimo posto alla russa Lyubov
Yegorova (sei ori e treargenti).

Pattinaggio artistico
Vince il russo Kulik
Velocità, oro alla Lemay
Il russo Ilia Kulikha vinto la medaglia d’oro nel
pattinaggioartistico. Kulik,20 anni, ex campione
europeo, ha preceduto il tre volte campione del

mondo canadese ElvisStojko e il
francese Philippe Candeloro.
Lontanissimodal podio l’azzurro
Gilberto Viadana, solo

ventitreesimo. La canadese Catriona Lemay-
Doanha conquistato l’oro nei 500metri
femminili pattinaggiovelocità. La Lemay-Doan
hachiuso ledue manche conil tempo di 76.60. Al
secondo posto si è piazzata laconnazionaleSusan
Auch.Terza Tomomi Okazaki (Giappone).

Pescante fiducioso
«Non solo Tomba
Il bello viene adesso»
«SoltantoTomba e Compagnoni?
Nonscherziamo, il bello vieneadesso».È
fiducioso il presidente delConi, MarioPescante.

Le 10medaglieche ha pronosticato
per laspedizione italiana in
Giappone contaancora diportarlea
casa. «Oltre a loro -dice - ci sono le

staffettedel fondo, le distanze lunghe, ilbob».
Resta però convinto che il record delle 20
medagliedi Lillehammer nonsia raggiungibile.
«Il medagliere s’è allungato, ci sono tantinuovi
paesi che a Lillehammer erano soltano presenti
come numero eadesso sono cresciuti».

Il fondo in crisi
Vanoi vuole lasciare
in polemica col Coni
Alessandro Vanoi intende abbandonare il ruolo
di Ct del fondo azzurro interrompendo in aprile il
ciclovincentedegli anni ‘90. Questo, in segno di

protesta contro il Coni alquale
chiede la possibilità dipoter
farecarriera come tecnico
all’interno della struttura olimpica

italianacosì come consentitodalla legge 138/92.
Varate le staffette: per la 4x5 rosa dimercoledi
scelte Valbusa, Paruzzi, Belmondo e DiCenta
preferita alla giovane Karin Moroder, la
rivelazione dell’anno;per la 4x10 km maschile di
mercoledìAlbarello, Fauner, Maje Valbusa.

Il prevedibile flop sportivo delle Olimpiadi, la potente regia affaristica del magnate giapponese Tsutsumi

Ma gli yen «scivolano»
per il padrone dei Giochi

BOB A 2

Tartaglia
e Huber
primi dopo
2 manchesPiove su Nagano, piove sui

Giochi olimpici e le gare
rinviate si ammucchiano tra
loro. Anche il superG
maschile e la discesa
femminile per il titolo
assoluto di libera, sono stati
annullati posponendo di
conseguenza anche quella
valida per la combinata di
sci alpino. È ormai trascorsa
la prima settimana
dell’Olimpiade bianca
giapponese, e non una sola
delle competizioni sciistiche
in programma è stata
disputata secondo la tabella
di marcia fissata
originariamente. Stando al
nuovo programma fissato in
emergenza, il superG
uomini dovrebbe avere
luogo ad Hakuba stamattina
poco prima dell’alba (alla
2,15 ora italiana) la libera
donne lunedì seguendo il
medesimo orario; la discesa
di combinata dovrebbe
tenersi immediatamente
dopo, con il relativo slalom
al momento confermato per
martedì. Non è peraltro
detto, naturalmente, che le
cose vadano in questo
modo. Il bollettino
meteorologico non soltanto
non induce all’ottimismo,
ma avverte che nelle
prossime ore il maltempo si
inasprirà. C’è tempo fino a
martedì per sperare di
poterci mettere una pezza.
Poi le gare veloci rischiano
di accavallarsi con quelle
tecniche, che dovrebbero
esordire mercoledì. Tra
l’altro non pochi
concorrenti polivalenti per
quel giorno sono attesi da
un trasferimento di
un’ottantina di chilometri
fino a Shika Kogen, sede
degli speciali e dei giganti.
Resta l’eventuale, estrema
risorsa di domenica 22
febbraio, giornata in cui non
sarebbero previste gare
dato che andrà in scena la
cerimonia di chiusura.

Troppi rinvii
Nagano
rischia
il tracollo
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Sogni d’oro per il bob azzurro.
Questa mattina l’Italia potrebbe
avere una medaglia in più, quella
preziosa che ancora manca nella
classifica. Nelle prime diue man-
che Guenther Huber eAntonio
Tartaglia non hanno deragliato
con la loro “Ferrari delle nevi” e
«dovrebbeveramenteaccadereun
disastrototaleperchésfuggailtito-
lo olimpico» s’è sbilanciato il capo
gruppo dei bobisti Corrado Dal
Fabbro.

La coppia italiana è in testa alla
classifica anche se per soli quattro
centesimi di secondo su Canada 1
pilotato da Pierre Lueders (gli az-
zurri hanno vinto la prima man-
che con cinque centesimi sul bob
nordamericano che si è aggiudica-
ta la seconda per un centesimo)
l’unico avversario che può ostaco-
lare lacorsaazzurra.Tuttiglialtri,a
cominciare da Svizzera 2 di Chri-
stian Reich sono a mezzo secondo
o più, distacco chedovrebbe ga-
rantire almeno l’argento. «La dif-
ferenza -ha spiegatoDal Fabbro -è
nel tempodispinta.QuellodiLue-
ders, che è un pò più bisonte di
Guenther, gli dà un vantaggio di
circa 9 centesimi che però Huber
recuperanellaparteveloce,perchè
come pilota al momento è il mi-
gliore». Huber,bronzoaLilleham-
mer in coppia con Stefano Ticci, è
stato infatti l’unico che nel tratto
in cui viene rilevata la velocità,
versolafine,hatoccato126,1.Tut-
ti gli altri erano intorno ai 125,6-
125,7.

Ma il capo gruppo dei bobisti
non dimentica neppure Tartaglia,
il frenatorecheha ilcompitomag-
giore nel raggiungere la velocità di
spinta:«Sonoconvintochesenon
è il primo in assoluto come Guen-
ther, Antonio è il secondo nel
mondo». Non resta che attendere
(la quarta e ultima manche partirà
alle 17 di Nagano, lenovedelmat-
tinoin Italia). È da trent’anni che
l’Italia tenta di conquistare l’oro
olimpico nel bob a due. L’ultimo
trionfo risaleai giochi di Grenoble
’68con lacoppia storicacomposta
da Eugenio Monti e Luciano De
Paolis.

Spettatori posteggiano le loro biciclette nei pressi delle piste da sci; a
lato il super treno che unisce Tokio a Nagano

Giochi a conduzione familiare. Ov-
vero,terribilmentecaserecciespudo-
ratamentegestitidachicon ildenaro
governa tutte le cose. Naganoconsu-
ma le giornate camminando nella
poltiglia delle polemiche, sotto il di-
luvio di critiche velenose e mancati
appuntamenti (anche ieri niente su-
perG maschile e discesa femminile)
chemettono infibrillazioneorganiz-
zatori inefficienti e soprattutto sner-
vano gli atleti. I quali, schiavi di quei
cinque cerchi di cui sono protagoni-
sti indifesi (vedi la libera di venerdì
scorso) e costretti a restare in albergo
a girarsi i pollici in attesa che questo
calvario olimpico finisca il prima
possibile, si chiedono: “Ma chi ci ha
portatoqui?”.

L’identikitè facileerispondealno-
me di Yoshiaki Tsutsumi, 63 anni,
miliardario con interessi nel turismo
e nei trasporti, proprietario di piste,
impiantidirisalita,alberghiinstazio-

ni invernali, terreni su cui sono poi
state costruite autostrade e ferrovie
olimpiche. È lui che ha convinto il
Cio ad organizzare i Giochi più pazzi
del mondo in un luogo e in unperio-
do dell’anno in cui le condizioni at-
mosferichesono lemenoattendibili,
dove le precipitazioni sono talmente
frequenti nelle prime due settimane
di febbraio darendere improbabile la
regolarità di qualsiasi competizione
all’aperto. Anche cinque anni fa a
Morioka, quando il maltempo co-
stringeva i mondiali di sci alpino a
passare da un rinvio per nebbia ad
uno per pioggia o vento si cercava il
”colpevole”. Qualcuno fece il nome
del magnate, fu criticato dalla stam-
pae dalle televisioni nipponiche.Poi
le parole furono spazzate dal vento.
Che da quelle parti nonmanca. E sic-
come chi ha denaro paga ma mai di
persona, dopo il vergognoso flop di
Morioka ‘93 i soloni del Cio chiusero

un occhio e decisero di dare nuova-
mente... fiducia a Tsutsumi, uomo
d’affari più che di sport, abilmente
coniugati a suon di yen (anche per-
ché i Giochi erano stati assegnati nel
1991). L’unica persona che trarrà
vantaggio dal fallimento delle Olim-
piadi imprrovisateènientemenoche
il presidente onorario del Coni giap-
ponese e numero uno delle federa-
zioni nazionali di hockey ghiaccio e
disci.Dunqueunintoccabileoquasi.
Con un palmares di trofei da esporre
in bacheca: negli ultimi 10 anni ha
’vinto‘ il titolo di uomo più ricco del
mondo prima che la fine del boom
giapponese lo facesse retrocedere al
ventiduesimo posto dello scorso an-
no.SidicecheabbiasfruttatoiGiochi
per far pagare ai contribuenti un sac-
codi soldiperprogettidicuihabene-
ficiatoilsuogruppo.Eaconti fattide-
ve aver fatto un bel colpo: il Giappo-
ne ha speso circa 15miliardi didolla-

ri. «È come se avessimo acquistato la
Grande Muraglia cinese» si è fatto
sfuggirediboccaunexassessoredella
città di Nagano, fatto fuori dopoaver
letto con attenzione gli avveniristici
lavoridiimpiantisticasportiva.

Tutte le stradeportanoaTsutsumi:
le freeway nipponichepassanodiret-
tamente e opportunamente in zone
dove l’”olimpionico dello yen” pos-
siede tre alberghi e le piste dove do-
vrebbero svolgersi le prove tecniche
di sci alpino, quelle con Tomba San.
«È inevitabile, il mio datore di lavoro
è proprietariodi tutta la regione» dis-
se l’addetto alle pubbliche relazioni
della Kokudo Corp., la holding del
magnate che ha fatto sapere di non
aver guadagnato neanche uno yen
daquestiGiochi.Nessunoglicrede.

Manonc’èsololasuacartadicredi-
to“gold”dietroiGiochi,arrivatifinlì
perchéilmercatoèriccoeglisport in-
vernali sono in crescita costante. A

premere è stata anche laMizuno,pri-
mamarcadiarticolisportividelpaese
e... partner dei Giochi. Nel giro di sei
anni ha sbaragliato la concorrenza:
l’austriaca Atomic ha registrato una
perdita dell’80%, la Nordica si è vista
restituire 100 mila paia di scarpe e
scarponi, in deficit la francese Rossi-
gnol e la franco-tedesca Salomon. Il
Giappone sembra volersigiocare tut-
to investendo nello sport: nel 2002
ospiterà insieme alla Corea del Sud i
Mondiali di calcio mentre la città di
Osaka vuole organizzare le Olimpia-
di del 2008. E allora gli occhi a man-
dorla dell’”olimpionico dello yen”
hannovistogiusto.

”Ruba un chiodo e sarai impiccato
come malfattore, ruba un regno e di-
venterai duca” diceva un filosofo ci-
nese. È Tsutsumi il padrone dei Gio-
chi.Efanientesecontinuaapiovere.

Luca Masotto

Oggi le barche della «Rotta dell’oro» e quelle della Whitbread doppiano il mitico scoglio

Capo Horn, spartitraffico di vele e bufere
GIULIANO CESARATTO
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Il Cio e il caso Rebagliati
«Punire il cattivo esempio»BARI 58 3 85 8 49

CAGLIARI 69 68 73 85 65

FIRENZE 51 72 9 85 48

GENOVA 73 63 83 55 14

MILANO 40 57 37 73 17

NAPOLI 46 80 41 4 77

PALERMO 37 40 9 84 86

R O M A 66 88 63 14 80

TORINO 25 85 2 61 65

VENEZIA 84 60 29 45 73

BARI 58
FIRENZE 51
MILANO 40
NAPOLI 46
PALERMO 37
ROMA 66

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 84

QUOTE
Nessun «6»
ai «5» L. 159.469.300
ai «4» L. 1.015.200
ai «3» L. 25.600

JACKPOT 3.981.630.230

COMBINAZIONE VINCENTE

C APO HORN in mezzo al traffi-
co: l’austero e freddoscoglio,
incubo di grandi navigatori,

l’Everest del mare, il solo a legitti-
mare l’anellino d’oro all’orecchio
del marinaio, si apprestaad assiste-
re ad una notte di ingorgo velico.
Da Est arrivano gli equipaggi della
«Rottadell’oro»,daOvestquellidel
giro del mondo, e proprio sotto il
promontoriodel56 0paralleloSudsi
incrocianoprimadicambiareocea-
no e iniziare il conto alla rovescia
versoiportisicuridelNord.

Nessuno tuttavia brinderà, né ci
sarà tempo, come tradizione del ri-
stretto club dei Capohornier, di
gettare a mare un qualche indu-
mento intimo per ingraziarsi la
benevolenza dei flutti e del vento
che da sempre si danno appunta-
mento nel punto più meridionale
della Terra del Fuoco per abbrac-
ciarsi nella tempesta, scatenarsi in
bollenti euforie ondose che per il
navigante sono quanto di peggio
incontrare sulla propria rotta.

Passaggio obbligato oltre che

cruciale. Per la traversata New
York-San Francisco, quella cui do-
veva partecipare anche Giovanni
Soldini se solo non avesse rischia-
to di naufragare col suo sloop Fila
in Atlantico, che arriva da Oriente
e che va perciò controcorrente di
mare e vento. Per la Whitbread,
giunta alla quinta tappa del suo
periplo semestrale, che ha il favo-
re della direzione degli elementi,
ma che non per questo affronterà
più serenamente la notte sotto
Cabo de Hornos, come lo chia-
mano i militari cileni che pattu-
gliano nei tranquilli canali della
Terra del Fuoco e che aspettano
in rada i segnali dell’avvenuto
transito dei regatanti.

Non sarà una notte pacifica. I
meteorologi annunciano venti da
30 a 60 nodi (sino a 110 kmh) e
onde da 10 a 15 metri d’altezza
proprio sotto il «muro» di 425
metri della «fine della terra», là
dove l’abisso di 4mila metri sale
bruscamente a 200 metri di pro-
fondità creando scontri di corren-

ti e gorghi marini che, sin dai
tempi del Bounty quando per
passare dall’Atlantico al Pacifico
servivano un paio di mesi, hanno
costruito la funesta e terribile leg-
genda del Capo.

I primi a incrociare le vele sa-
ranno Paul Cayard, l’uomo che fu
al timone del Moro di Venezia e
che ora guida lo yacht svedese Ef
Language, e Yves Parlier, skipper
del francese Aquitaine-Innova-
tions e leader della «Rotta dell’o-
ro» che ha rinunciato in extremis
a puntare la prua verso le acque
calme di una qualche baia e ora
veleggia sul turbolento nodo di
Horn. Non avranno il tempo di
scambiarsi saluti, Cayard e Parlier.
Non lo avranno nemmeno le due
barche che seguono: da Est arriva
Isabelle Autissier che della regata
che si conclude sotto un altro sco-
glio di nefasti ricordi, Alcatraz, ha
il record (62 giorni e 55’), da
Ovest si avvicina Gunnar Krantz
col suo Swedish Match. Lo faran-
no a distanza e tra 7mila miglia.

NAGANO. Il doping, nodo spinoso
per il Cio che ora si arricchisce di un
nuovo dilemma, come sanzionare la
marijuana dopo la brutta figura del
caso Rebagliati? Se lo è chiesto Juan
AntonioSamaranch, inGiapponeal-
le prese con molte grane, e dando
mandato ai suoi fidi di provvedere in
qualche modo. E mentre eritropieti-
na (Epo) e gli ormoni della crescita
sembrano i nemici pricipali da batte-
re con sistemi più sosfisticati di rile-
vamento magari abolendo la con-
troanalisi (nel caso degli anaboliz-
zanti), l’erba e tutti i prodotti canna-
bis, sarà un altro obiettivo del Cio
proprioperché«losportdevedareun
esempio anche al di là del fatto che la
marijuana non serva alla prestazio-
ne».

È ilprincipiochehamessoinmoto
il Cio dopo la cantonata Rebagliati
primasqualificatoconunadecisione
contestata e poi riabilitato scatenan-
doulterioripolemiche.Lepreannun-
ciate regole saranno in vigore da Sy-
dney 2000, annuncia il Cio senza
specificare quali. Insomma il codice

medico per quel che riguarda il do-
ping vero e proprio ma anche lo sta-
tusdelle«droghe leggere»sarà rivisto
alla lucedeiproblemisollevatisiaNa-
ganoconilcasodelsurfistacanadese.
Doping o no? Tollerare o reprimere?
Questi i dilemmisul fumo,maanche
sull’abuso di alcool, da sciogliere in
accordo con le federazioni interna-
zionali che spesso hanno regole di-
versedifrontealproblema. Intantoil
Cio ha spiegato perché Rebagliati è
statoriabilitato:perunviziodi forma
nella divesità di regole comuni tra fe-
derazioneeCioneiriguardidellama-
rijuana. I precedenti: sette atleti han-
no fatto uso di marijuana nei Giochi
Olimpici del 1988, del 1992 e del
1996. Lo ha ricordato il direttore ge-
nerale del Comitato Olimpico Inter-
nazionale, Francois Carrard, che, in
una conferenza stampa effettuata a
Nagano, ha sottolineato che questi
atleti non subirono però conseguen-
zedisciplinarimentreora«unagiusta
pena va studiata perché è una que-
stione sociale e di etica: gli atleti de-
vonoessered’esempioperigiovani».

Chieffi
«Velista
dell’anno»

Tommaso Chieffi è stato
eletto «Velista dell’anno
Rothmans 1997». Il premio,
organizzato dalla Rothmans
pubblications e dal Giornale
della Vela, è stato assegnato
venerdì da una giuria
composta, tra gli altri, dal
segretario generale del Coni,
Raffaele Pagnozzi e dal
presidente Fiv, Sergio
Gaibisso. Chieffi ha superato
gli i finalisti, Luca Bursic, Luca
Devoti, Stefano Rizzi e Vasco
Vascotto. Tra i progettisti
eletto Andrea Vallicelli. Ad
Ambrogio Fogar il premio
speciale.


